
Grande e Santa,

Settimana Santa





.

L'ingresso trionfale 

nella Gerusalemme…



La cena consumata 

con i discepoli al giovedì.



La lunga notte di solitudine e…

angoscia al Getsemani.



La croce drammatica…
che inchioda ogni speranza 

e la travolge 



Che giorni, fratelli, stiamo per vivere! 
Siate presenti, vi prego, siateci.

Non è folclore ciò che ci apprestiamo a vivere, 
non è devozione.E' memoriale, 

di ciò che Gesù ha vissuto e vive.



Pietà Signore,
pietà, per tanta incomprensione, per la mia cattiveria, 

pietà per quando ho deriso il buono, 
pietà per gli insulti ai deboli.

Compassione per la mia condizione umana.



Osa e accetta perché ama,
osa e accetta perché crede nell'uomo incredulo.

Gesù osa….

Gesù accetta….



Eccolo, dunque, Dio: 
nudo, appeso ad una croce.

allontanato dall'uomo che crede di sapere,
che immagina di riuscire.



Venerdì Santo, fratelli, al lavoro, a scuola, dove saremo, 
fermiamoci e guardiamo. 

Talmente abituati a tenere 
tutto in mano (anche la nostra vita di fede) 



Il nostro sguardo
la incontra spesso... 

Ma non siamo forse 
troppo abituati a vederla? 
Cerchiamo di guardarla, 

con occhi nuovi ... 
Sulla croce tutto l'odio del mondo 

è sconfitto dall'amore... 
Sulla croce ogni peccato del mondo 

è annientato dal perdono… 
Sulla croce ogni angoscia del mondo 

trova la speranza … 
Sulla croce l'amore di Dio ci fa intravedere 

l'altra faccia del mondo: 
quella di un mondo nuovo, 

liberato e salvato.



Noi siamo qui per dare coraggio al Signore, a dirgli: 
non è inutile, Signore, non è inutile, mi hai salvato, 

mi hai cambiato la vita. 



Davanti alla croce facciamo silenzio, 
ma col cuore pieno del mondo 

diciamo piangendo come Pietro dopo il tradimento: 

"Tu sei l'Amore".



Diciamo grazie per quest’amore,nel quale 
sta tutta la nostra speranza di salvezza.

Dio è amore
La Croce ne è il segno     


